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Mentre gli incidenti sul lavoro 
diminuiscono (-26,4% nel 
primo quadrimestre dell’an-

no in confronto con lo stesso periodo 
del 2022), continuano a crescere gli in-
fortuni mortali (+1,1%). E, anche ieri, 
si è ulteriormente allungata la lista dei 
lavoratori che non sono tornati a casa, 
con ben cinque vittime. 
Due morti si sono contati in Calabria. 
A Gerocarne, in provincia di Vibo Va-
lentia, in un’officina meccanica a po-
ca distanza dallo svincolo Serre dell’au-
tostrada A2, è deceduto Vito Farina, di 
54 anni. L’uomo, originario di Soriano 

Calabro, era impegnato a lavorare su 
una pedana quando, per cause in cor-
so di accertamento, è precipitato da 
un’altezza di oltre tre metri. Quando 
sono arrivati i sanitari del 118 per lui 
non c’era più niente da fare. Inutili, in-
fatti, si sono rivelati i tentativi di riani-
marlo da parte degli operatori che ave-
vano anche allertato l’elisoccorso.  
A più di 150 chilometri di distanza, in 
provincia di Cosenza, più o meno nel-
le stesse ore, si consumava un altro 
dramma del lavoro: vittima ancora un  
operaio, Marco Romeo, di 41 anni, ori-
ginario di Lungro e residente ad Alto-
monte, sposato e padre di tre figli. Ro-
meo, impegnato a lavorare sul tetto di 

un capannone industriale nella frazio-
ne “Fedula” di San Lorenzo del Vallo, 
è caduto facendo un volo di diversi me-
tri che non gli ha lasciato scampo. An-
che in questo caso l’intervento dei sa-
nitari si è rivelato, purtroppo, inutile. 
Sulla vicenda è stata aperta un’inchie-
sta coordinata dalla Procura di Castro-
villari e affidata ai carabinieri della 
compagnia di San Marco Argentano. 
Dal sud al nord: aveva 59 anni Marco 
Campana, il terzo lavoratore che ha 
perso la vita ieri, dopo essere stato tra-
volto da un sacco contenente oltre 
1.200 chili di zucchero a Busca, in pro-
vincia di Cuneo, nello stabilimento 
Granda Zuccheri. Poco o nulla, anche 
in questo caso, hanno potuto fare gli 
operatori dell’équipe sanitaria interve-
nuta cercando di effettuare una riani-
mazione sul posto. Le condizioni del-
la vittima erano già troppo compro-
messe e gravi. Anche qui sono stati av-
viati gli accertamenti da parte dei ca-
rabinieri e dei funzionari dello Spresal 
(Servizio prevenzione e sicurezza del 
lavoro) dell’Azienda sanitaria di Cu-
neo. Sul posto anche i vigili del fuoco. 
Nella notte tra mercoledì e ieri ha, in-
vece, perso la vita l’autista romeno di 
un Tir, che ha travolto un cantiere stra-
dale sull’A14. Il bilancio dell’incidente 
è di un morto e otto feriti. L’incidente 
è avvenuto in territorio di Torino di 
Sangro, in provincia di Chieti, tra i ca-
selli di Vasto Nord/Casalbordino e Val 
di Sangro. Poco dopo l’area di servizio 
Sangro Est, il conducente di un Tir, di 
origini romene, di 44 anni per motivi 
che sono ancora in corso di accerta-
mento da parte degli agenti della Poli-

zia stradale, giunto all’altezza di un 
cantiere, anziché deviare, è andato 
dritto. Dopo aver sfondato le protezio-
ni, è entrato nel cantiere, investendo 
sette operai che si trovavano sul posto 
per eseguire interventi di sistemazio-
ne dell’asfalto. Il conducente del ca-
mion, che trasportava ciliegie, 
nell’impatto è deceduto. Uno dei fe-
riti è stato trasferito all’ospedale di 
Pescara in gravi condizioni. Ferito an-
che il figlio del camionista morto, che 
era con lui in cabina. 
Infine, un quinto lavoratore ha perso la 
vita in un incidente in itinere, mentre 
si recava al lavoro. La vittima è Flavio 
Giannini, di 47 anni. L’uomo è morto 
ieri in un incidente stradale nella fra-
zione di Fornole, ad Amelia, in provin-
cia di Terni. Il sinistro è avvenuto at-
torno alle 6. La vittima viaggiava a bor-
do di uno scooter che si è scontrato 
contro un’auto. 
«È ancora strage di lavoratori – denun-
ciano, in una nota congiunta, Paolo Ca-
pone, segretario generale dell’Ugl e Sil-
via Marchetti e Ornella Cuzzupi, segre-
terie generali rispettivamente di Pie-
monte e Calabria –. Siamo di fronte ad 
una vera e propria ecatombe che ci la-
scia sgomenti e indignati. La strage dei 
lavoratori non accenna a diminuire ed 
è per questo che chiediamo alle istitu-
zioni nazionali e locali di intensificare 
i controlli sui posti di lavoro. La tutela 
della vita sui luoghi di lavoro deve di-
ventare la priorità nell’agenda politica 
del nostro Paese se vogliamo davvero 
porre fine a questi eventi drammatici. 
Il lavoro deve nobilitare, non uccidere». 
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Ancora cinque morti sul lavoro 
«La sicurezza diventi priorità»

STRAGE INFINITA

Due operai hanno 
perso la vita in 

Calabria, mentre un 
terzo lavoratore è 

deceduto in Piemonte. 
Un autista romeno ha 

investito un cantiere 
stradale sull’A14, 

morendo nell’impatto, 
mentre un 47enne è 

stato travolto mentre 
andava in fabbrica

I mezzi 
coinvolti 
nell’inciden-
te stradale 
nel 
Milanese, 
sull’auto-
strada A4 / 

Ansa

INCIDENTI STRADALI 

Altro sangue sulle strade 
Sei decessi e quindici feriti

Due degli 
incidenti 
mortali sono 
avvenuti in 
provincia di 
Chieti. Nel 
Milanese, 
sulla A4 
hanno perso 
la vita due 
persone

Anche ieri è stata una giornata dramma-
tica sulle strade italiane con sei persone 
che hanno perso la vita. 15 i feriti, alcu-

ni in modo grave. 
Nella notte, poco dopo l’una (come riferiamo 
anche nell’articolo di apertura), lungo l'auto-
strada A14, in territorio di Torino di Sangro 
(Chieti), tra i caselli di Vasto Nord-Casalbor-
dino e Val di Sangro, il 44enne conducente di 
un tir, di origini romene, per motivi in corso 
di accertamento da parte della Polizia strada-
le, giunto all'altezza di un cantiere, anziché 
deviare, è andato dritto. Dopo aver sfondato 
le protezioni, è entrato nel cantiere, investen-
do 7 operai che si trovavano sul posto per ese-
guire interventi di sistemazione dell'asfalto. Il 
conducente, che trasportava ciliegie, è dece-
duto nell’impatto. Otto i feriti: uno dei quali è 
stato trasferito all'ospedale di Pescara in gra-
vi condizioni. Ferito anche il figlio del camio-
nista, con lui in cabina. 
Non è stato l’unico incidente mortale nel Tea-
tino: nel pomeriggio, lungo la Statale 650, la co-
siddetta Fondovalle Trigno, all’altezza di Len-

tella (Chieti), un trentenne di Frosolone (Iser-
nia) è deceduto nello scontro fra la sua auto, 
una Opel Corsa, un pulmino Ducato per tra-
sporto passeggeri e una Jeep Renegade. Tre i 
feriti, il più grave è stato trasportato in eliam-
bulanza all’ospedale di Pescara, le altre due so-
no state accompagnate in ambulanza all’ospe-
dale di Vasto (Chieti). 
Poco dopo mezzogiorno, invece, sull'autostra-
da A4 Torino-Verona, nel tratto tra Rho e la bar-
riera Milano-Ghisolfa, uno scontro ha coinvol-
to cinque mezzi, due auto e tre mezzi pesanti, 
uno dei quali portava delle cisterne. Due per-
sone sono morte, tre sono rimaste ferite, men-
tre dall’incidente sono usciti illesi i conducen-
ti dei due mezzi pesanti. Sul posto, anche i sa-
nitari del 118 Areu con un elisoccorso, un'au-
tomedica e 3 ambulanze. Per le due vittime non 
c'è stato nulla da fare. Tra le altre persone co-
involte, una donna di 55 anni, di Genova, che 
ha riportato traumi alla testa, al torace, all'ad-
dome e al bacino ed è stata trasportata in co-
dice rosso all'ospedale San Gerardo di Monza, 
è ora ricoverata in rianimazione, in prognosi ri-

servata; una 37enne ha invece riportato trau-
mi al torace e alla schiena, ed è stata traspor-
tata in codice giallo all'ospedale San Carlo di 
Milano, mentre un 55enne ha riportato un trau-
ma cranico e traumi alla schiena e al bacino. Per 
lui è scattato il ricovero in codice giallo all'ospe-
dale di Legnano (Milano). Le altre due perso-
ne, conducenti dei mezzi pesanti, sono state 
soccorse ma non è stato necessario il ricovero. 
Sempre nel pomeriggio, un altro incidente si è 
verificato in Sardegna, a Carbonia, sulla provin-
ciale 2, dove sono morte due persone, un uo-
mo di 70 anni e la sua convivente di 84. Anto-
nio Cannas, alla guida di una Fiat Punto, viag-
giava accanto a Sofia Elsa Zoncheddu quando 
l'auto si è scontrata con un’Audi A3 guidata da 
un 30enne originario di Iglesias. La Fiat Punto, 
per cause da accertare, ha invaso la corsia op-
posta e lo scontro è stato frontale. Cannas e 
Zoncheddu sono morti sul colpo, mentre il con-
ducente dell'Audi, ferito, è stato trasportato in 
codice rosso dall'elisoccorso all'ospedale 
Brotzu di Cagliari. (V. Sal.) 
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Dall’Italia
GROSSETO 

Pestata e uccisa, 
si cerca assassino 
Giuseppina De Francesco ave-
va 76 anni ed era moglie di un 
notaio in pensione di 81 anni 
con il quale viveva a Grosseto. 
Ieri mattina è stata trovata sen-
za vita, con segni di tagli, ec-
chimosi e tumefazioni, nella vil-
la dove vive la figlia 50enne. A 
Istia d’Ombrone, in provincia 
di Grosseto. I carabinieri stan-
no in queste ore rintracciando 
familiari e conoscenti, fra i qua-
li anche l’altro figlio 52enne del-
la coppia. I coniugi erano tor-
nati a vivere a Grosseto da cir-
ca un anno, dopo un lungo 
soggiorno a Milano. Intanto, 
all’ospedale della città tosca-
na è stata ricoverata la figlia 
Benedetta Marzocchi con ta-
gli alle braccia, come ferite da 
difesa. La procura indaga per 
l’ipotesi di omicidio volontario. 
Ancora, da quanto si appren-
de, nessuna ipotesi pare farsi 
largo fra le altre. 

SENAGO 

Autopsia a Giulia, 
verdetti sul veleno 
È iniziata stamani l’autopsia sul 
corpo di Giulia Tramontano, la 
29enne incinta di 7 mesi ucci-
sa a Senago, in provincia di Mi-
lano, dal compagno Alessan-
dro Impagnatiello. I medici do-
vranno dare risposte sulla pos-
sibilità di un avvelenamento ai 
danni della giovane, ipotizza-
to dalle tossine per topi trova-
te nello zaino dell’uomo. Gli 
esami faranno luce anche sul 
numero delle ferite da arma da 
taglio e su un eventuale acca-
nimento dell’omicida sul feto 
indifeso. I verdetti dell’autop-
sia peseranno sulla possibile 
aggravante della crudeltà. 

ROMA 

Bimba in auto, 
risponde il padre 
Sembrava confuso nell’inter-
rogatorio di ieri il 45enne ca-
rabiniere che ha dimenticato 
mercoledì la figlia di 14 mesi 
in auto in un parcheggio del-
la Cecchignola a Roma. «Ero 
convinto di aver accompa-
gnato la figlia all’asilo». E an-
cora: non riesco a «compren-
dere cosa sia avvenuto». Dal-
le confessioni si dipinge un 
blackout lungo ore che ha 
percorso la mente dell’uomo, 
che aveva anche telefonato 
alla moglie per decidere chi 
dovesse andare a prendere a 
scuola la piccola. L’uomo re-
sta indagato con l’accusa di 
abbandono di minori.

LA RIFLESSIONE 

Scuola come incontro di alleanze educative: i genitori si mettono in gioco
Ancora qualche ora e poi anche 

quest’anno scolastico termi-
nerà con l’ultima campanella 

che accompagnerà all’uscita una 
moltitudine di studenti e studentes-
se di tutte le classi ed età. Per la mag-
gior parte sarà l’inizio di un’estate di 
vacanze, per altri il preludio agli esa-
mi. Per i genitori invece gli esami non 
terminano mai, continuamente 
chiamati alle proprie responsabilità, 
impegnandosi non senza fatica e sa-
crificio per il futuro dei figli, perché 
credere nel futuro è la capacità di ve-
dere il mondo con occhi diversi che 
è in seno a chi educa e cresce. È que-
sta forza che porta tanti genitori ad 
impegnarsi sposando e sostenendo 
l’attività di Agesc (Associazione Ge-
nitori Scuole Cattoliche). Dal 1975 
Agesc è presente nelle scuole parita-

rie, con i genitori, per il raggiungi-
mento dell’effettiva parità scolasti-
ca e libertà di scelta educativa, affin-
ché tutte le famiglie possano sce-
gliere liberamente la scuola pubbli-
ca per i propri figli, in base al pro-
getto educativo, senza il peso del 
pagamento di una retta e dopo aver 
già pagato il servizio con le tasse! 
Agesc si propone inoltre di creare 
una rete genitoriale a supporto del 
bellissimo ma difficile compito di 
educare, sostenendo anche percor-
si di formazione perché genitori 
consapevoli possano essere risorsa 
preziosa nell’ambito dell’alleanza 
educativa scuola famiglia. 
È stato questo indubbiamente un 
anno di segnali positivi anche per la 
partecipazione ed il riconoscimen-
to che abbiamo avuto nei tavoli Mi-

nisteriali ed istituzionali dove siamo 
chiamati a portare il nostro contri-
buto. La nostra storia, fatta di radica-
mento sul territorio e di dialogo con 
tutte le componenti sociali chiama-
te a collaborare nel Patto Educativo 
Globale, ci ha permesso di continua-
re la nostra presenza ai vari livelli con 
rinnovato slancio ed autorevolezza.  
Doveroso evidenziare l’attività del 
ministro del Mim Valditara, che ca-
ratterizza una stagione nuova di 
dialogo costruttivo e concreto, nel 
riconoscimento 
della parità scola-
stica e della libertà 
di scelta educativa. 
Infatti, nonostante 
la legge 62/2000 
sancisca il ricono-
scimento giuridico 

delle scuole paritarie, e quindi rico-
nosca il sistema pubblico scolasti-
co italiano costituito da scuole pub-
bliche statali e scuole pubbliche pa-
ritarie, a 23 anni dalla stessa rima-
ne legge incompiuta per la parte del 
riconoscimento economico, a di-
spetto del resto d’Europa dove que-
sto dilemma tra funzione pubblica 
e gestione privata è già stato risolto 
e superato da decenni e vede gli Sta-
ti sostenere in egual modo,  scuole 
pubbliche statali e pubbliche pari-

tarie, offrendo la 
più libera scelta al-
le famiglie per la 
scuola pubblica. 
Scrivevamo proprio 
la scorsa settimana 
in riferimento ai 
fondamenti della 

nostra Costituzione democratica e 
lo abbiamo sempre ribadito: non si 
tratta di una rivendicazione di par-
te, ma di un diritto che trova fonda-
mento nel primato educativo della 
famiglia e nella libertà di educazio-
ne ed insegnamento, per cui la Re-
pubblica è chiamata a rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e so-
ciale, che, limitando di fatto la liber-
tà e l’uguaglianza dei cittadini, impe-
discono il pieno sviluppo della per-
sona umana; perché un sistema sco-
lastico pubblico libero che garanti-
sca il pluralismo può solo contribui-
re ad innalzare la qualità dell’offerta 
formativa educativa.  
Anche quest’anno scolastico è stato 
per noi di Agesc una palestra di vita, 
un cammino di crescita che ci vede 
compagni di viaggio ognuno con il 

ruolo e le responsabilità proprie. Le 
tante attività e la risposta di un nu-
mero crescente di genitori che all’in-
terno delle scuole sono presenti ed 
operano in sinergia con insegnanti e 
gestori dice di un lavoro di squadra 
che è sempre stato il modus operan-
di di Agesc. 
Questo è indubbiamente frutto del 
lavoro di tante persone, di tanti ge-
nitori che si ritrovano nelle finalità 
di Agesc e a quell’idea di “scuola” 
che mette la persona al centro 
dell’alleanza educativa. Come sem-
pre a fare la differenza sono le per-
sone e accanto alle fragilità emergo-
no anche tanti segnali positivi ed è 
a partire da questi che continue-
remo a lavorare. 

Catia Zambon 
presidente nazionale Agesc

Al termine dell’anno 
scolastico, la 

presidente di Agesc 
Zambon rilancia il 
ruolo delle famiglie
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Maturità 
soltanto orale 
per gli studenti 
alluvionati
Maturità soltanto 
orale per gli studenti 
delle zone alluvionate 
dell’Emilia Romagna. 
Lo stabilisce 
un’ordinanza firmata 
ieri dal ministro 
dell’Istruzione e del 
Merito, Giuseppe 
Valditara. «Ai ragazzi 
garantiamo un Esame 
serio e allo stesso 
tempo adeguato a 
una situazione 
complessa», ha 
dichiarato il ministro. 
Gli studenti che 
dovranno affrontare 
la maturità sono circa 
3.300 nel Forlivese e 
circa 2.900 nel 
Ravennate. I plessi 
scolastici che hanno 
avuto danni da 
allagamenti e frane 
sono, secondo le 
prime stime, 105 e 
coinvolgono 150mila 
studenti. Anche 
l’esame di terza 
media sarà soltanto 
orale. La stessa 
ordinanza prevede 
che l’anno scolastico 
sia valido anche se 
non sono stati 
raggiunti i duecento 
giorni di lezione. 
«L’anno è valido sulla 
base delle attività 
didattiche 
effettivamente svolte 
e per gli studenti, ai 
fini dell’ammissione 
all’Esame, non è 
richiesto il consueto 
limite minimo di 
frequenza delle 
lezioni - si legge in 
una nota del 
Ministero -. Non 
costituisce requisito 
per l’ammissione 
neppure lo 
svolgimento delle 
Prove nazionali 
Invalsi».

Nuovi alloggi 
per studenti, 

in campo Cdp

Realizzare 52.500 nuovi posti letto per gli 
studenti. È l’obiettivo del ministero 
dell’Università e della Ricerca che ha avviato 
una procedura per la mappatura degli 
immobili liberi. Finora sono stati resi 
disponibili 7.500 posti con fondi Pnrr, ai quali 

si aggiungono i 40mila già esistenti. L’obiettivo 
finale è di portare a 100mila la dotazione 
complessiva entro il 2026. Si potrà accedere 
così a finanziamenti per 660 milioni di euro per 
la riconversione delle strutture. Possono 
rispondere alla manifestazione d’interesse per 

la mappatura gli Enti locali, il Demanio, 
imprese e operatori privati e istituzioni 
religiose. La candidatura dovrà giungere entro 
l’11 luglio 2023. Al fine di promuovere 
maggiormente questa iniziativa, Cdp, la Cassa 
depositi e prestiti, insieme a ministero e Pa.


